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AL V. CONGRESSO DEL P. C. I 

La fusione, prospettiva politica 
dichiara il compagno Negarville 
(continuazione dalle 1. pagina) 

• GEYMONAT (Torino) porta la 
adesione della sua delegazione al 
rapporto Longo. Egli parla dei buo
ni rapporti in atto • a Torino fra 
la Federazione comunista e la Cu
na Arcivescovile. Solo l'intervento 
delle Gerarchie Ecclesiastiche ro
mane ha impedito la pubblicazione 
di documenti che avrebbero sufi-
B;-Hato ufficialmente questi buoni 
rapporti. In ogni modo la Curia si 
e impegnata ad intervenire presso 
i parroci che usasLero del pulpito 
a scopi di propaganda anticomu
nista. 

Lucia ROSSI (Milano) esprime la 
convinzione che il partito" nuovo. 
tracciato da Longo, permetterà una 
espansione tra le masse femminili. 
E' d'accordo con le osservazioni del 
compagno Secchia sul lavoro fem
minile. Chiede una maggiore ela
borazione delle riVÉiidk-aiiuni del
le masse femminili per il nostro 
programma olla Costituente. 

Alle 16,45, accolto da grandi ap
plausi sale alla tribuna il compa
gno Negarville. Egli inizia il suo 
intervento analizzando quali siano 
le profonde ragioni politiche che 
hanno indotto a porre all'ordine 
del giorno del Congresso un argo-

Ncgarville 
al termine del suo discorso 

mento cosi sostanziale — e anche 
così delicato — per l'avvenire del 
movimento operaio e in generale 
della democrazia italiana, quale è 
quello della fusione tra socialisti e 
comunisti. 

« Col Partito Socialista — egli di
c e — il problema dell'unità organica 
era già venuto a maturazione du
rante la guerra e specialmente du
rante la lotta contro l'occupazione 
nazista e contro il fascismo, diven
tato fascismo repubblichino. Pos
siamo dire che la solidità del patto 
di unità di azione si è andata sem
pre più affermando proprio nel 
corso di questa lotta, che trovava 
impegnati non soltanto i militanti 
dei partiti rispettivi ma le masse 
che seguivano I partiti. 
• Era legittimo che fin da allora 
sorgesse nelle nostre coscienze di 
comunisti e nelle coscienze dei so
cialisti il problema della prospetti
va politica del patto di unità di 
azione. 

• E* possibile — noi ci domandava
mo —• che questo patto di unità d'a
zione che ha dimostrato di essere 
cosi vitale, così fecondo in orpre, 
in azioni, nella mobilitazione delle 
masse, Dell'imprimere un certo in
dirizzo politico a tutto il movimen
to democratico italiano — è possi
bile che questo patto di unità di 
azione si risolva in se stesso, non 
abbia possibilità di sviluppi e. di
ventando qualche "cosa di più per
mettendo arricchimenti e conquiste 
di posizioni più vaniagRÌcse a tutti? 

Ci ponevamo dunque fin d'allora 
quella che possiamo chiamare opci 
la prospettiva politica del patto di 
unità di azione. 
. Vorrei qui fare una distinzione. 
alla quale mi costringe un corsivo 

I compagni addetti ai serviti» 
d'ordine del V Conuresso ò*«*' 
P.C.I. hanno raccolto lire 2000 
per 1 bambini poveri di Latina. 

del compagno Nenni sull'« Avanti •> 
di qualche giorno fa. Il compagno 
Nenni distingue, commentando il 

.rapporto del compagno Lonpo, la 
questione dell'aii'.ialità politica e 
della prospettiva storica. Nenni di
ce: « Sul piano dell'attualità poli
tica la fusione dei due partiti non 
può essere posta; sul piano della 
prospettiva storica questa fusione 
può e deve essere, posta ». 

Io direi che il problema della 
fusione non può essere risolto sul 
piano della attualità politica ma 
può essere postò sul piano "della 
prospettiva politica. Non si tratta 
soltanto di una prosnettiva di ca
rattere storico, perchè sanciamo 
bene che le prospettive storiche so
no così vaste che a volte abbrac
ciano un numero di anni eh? può 
anche essere indeterminabile in 
onesto momento, e poneono pro
blemi spesso così generici sui qua
li possono essere tutti d'accordo. 
Si tratta di vedere se oss i pur ri- sócielista dovesse sviluppare ;n Ita 
conoscendo che nell'attuale mo-

pagno che ha discusso il problema 
della fusione per escluderlo: Ful
vio Papa di Varese. 

Il secondo modo è quello di por
re il problema in maniera polemi
ca non con la volontà di escluder
l i ^ ma sapendo che non si risolve, 
sapendo cioè che la crisi di ten
denze all'interno del Partito socia
lista, e taluni dubbi all'interno del 
Partito comunista, sono argomenti 
tali e creano situazioni di fatto ta
li che non permetteranno mai di 
raggiungere l'unificazione di questi 
due partiti. 

Porro II problema 
per risolverlo 

C'è un terzo modo di porre il 
problema dell'unità organica ed è, 
a mio parere, il modo più sempli
ce, più schietto: porre il problema 
dell'unità organica per risolverlo. 
Io credo che il rapporto del com
pagno Longo abbia posto davanti 
a voi, davanti al Congresso, da
vanti al paese, il problema della 
unità per risolverlo ». 

Nfoarville accenna a questo pun
to o.ia esigenza posta da alcuni 
compagni che nella realizzazione 
del partito unico della classe ope
raia siano mantenuti il centralismo 
democratico e la struttura organiz
zativa in cellule, che sono propri 
del nostro Partito. 

• Io penso — obbietta l'oratore 
— che mentre non discutiamo an
cora il programma politico del par
tito unico, sarebbe un bel guaio se 
volessimo superare le tappe in mo
do così intempestivo e discutere 
la struttura organizzativa di que
sto partito unico. Io non mi scan
dalizzerei ?e il partito unico della 
Hctsse operaia, non solo, ma il par
tito punvn dnl popolo italiano non 
avesse come struttura organizzati
va il principio del centralismo de
mocratico. Penso che, se ci limi
tiamo alla fusione del Partito so
cialista con quello comunista, que
sto principio può essere anche ab
bandonato; basterà che 11 partito 
abbia una vita democratica. Ma il 
compagno Longo ha detto qualche 
cosa di più: e cioè che la nostra 
volontà di fusione va tanto in là 
che noi comunisti, numericamente 
più forti, slamo disposti ad impe
gnarci a dnre delle garanzie, anche 
per la durata di qualche anno, di 
usare ai socialisti parità di tratta
mento ed uguaglianza nelle cari
che direttive. 

Se si vuole risolvere politica
mente il problema, guai a frantu
marlo di fronte a piccole o gran
di questioni di carattere organiz-
tntivo ... 

A questo punto Negarville pole
mizza con i compagni che dividono 
staticamente e schematicamente i 
socialisti in due gruppi: fusionisti 
e antifusionisti, e vedono di conse
guenza la fusione essenzialmente 
come unione con 1 socialisti fusio
nisti. 

F u s i o n e c o n t u t t o 
il p a r t i t o s o c i a l i s t a 

« In questo caso — dice Negarvil
le — tanto vale impostare il proble
ma e la discussione sulla fusione col 
Partito socialista così come nel '24 
fu impostata una discussione analo
ga con una frazione del Partito so
cialista. la così detta frazione ter-
zinternazionalista. Da oggi il proble
ma è diverso: noi non ci proponia
mo di dissreeare il partito sociali
sta: noi ci proponiamo di far la fu
sione con tutto il partito socialista ». 

«Perchè in fondo le difficoltà so
no aumentate? Perchè il problema 
è più difficile da risolversi ostri che 
non un anno e mezzo fa? Perché 
?li antifusionisti sono aumentati. E 
ciò forse perchè i fusionisti del 
partito socialista e noi stessi non 
abbiamo trovato desìi areomenti 
politici, delle posizioni politiche ta
li da poter impedire che aumen
tasse il numero degli antifusionisti. 
anzi da impedire che Sii antifu
sionisti permanessero sulle loro po
sizioni antifusioniste. Se tutto il 
partito socialista fosse oggi su una 
posizione politica che consideri 
"insta la prospettiva storica — ba
date questo nnn è il nostro pensie
ro. perchè noi parliamo di prospet
tiva politica " non storica — noi 
avremmo ottenuto già un gran* 

.„.,. -<-0 Oiir>;to r^Ti è- ma io pen-
-o che questo avrebbe potuto es 
sere. 

« Noi abbiamo posto la questione 
all'ordine del giorno non perchè 
vogliamo chiudere il Concrosso con 
un documento che potrebbe e-'Cic 
il prosramma del partito unico 
della classe operaia, noi non lo 
chiuderemo neanche con un invito 
al Partito socialista dopo che il 
comoasno Longo avrà fatto le sue 
conclusioni. 

« C'era la necessità di chiarire a 
noi stessi il problema della fusione 
ed io dico che dopo qi'esta discus
sione noi non lo abbiamo ancora 
chiarito in pieno: ma mentre la 
chiariamo a noi stessi «n pubblico 
ed apertamente, la chiariamo anche 
ai socialisti ». 

Rispondendo alle - perplessità di 
taluni compagni. Negarville nota a 
questo punto che tutta una serie 
di problemi — di ordine ideologico 
e di ordine politico — connessi con 
la questione del partito nuovo e 
della unità della classe operaia van
no visti e risolti nel quadro della 
fase storica che sta attraversando 
l'Italia. La democrazia in Italia ri
sorge dalle ceneri del fascismo: Il 
suo cammino è arduo. Se il partito 

ma r 
DUELLO NOTTURNO 

Colpi di trincetto e pistola 
tra un agente e un bandito 

I due avversari sono finiti insieme all'ospedale 
D u e notti f» !» rns.rdla eccita del 

Commissariato Esquilino Franoa&co Mo-
rosini è t ta t s aggredita allo ipal le da un 
individuo, tale Gino Benedetto, armato 
di un affilato trincetto. 

Ricevuto U primo colpo, benché M D -
frulnacte, la guardia h» reagito energi-
c imante affrontando l'&srgressora. Si è 
^voltt i n a feroce rollutazione. durante 
la quale 11 Morostni è «tato più Tolte fe
rito con altri colpi 

Alla fine però, respinto d* puirnl * 
calci, l 'aggressore sì è dato alla fuya. 

Con grande presenta di spirito 11 po
liziotto ha mbS^o mano alla < Beretta > 
e ha tparafo contro 11 fuggitivo tentando 
Ai abbatterlo. P e r disdetta, U pistola i l 
è inceppata 

Renza perdersi d'animo il poliglotta al 
è slanciato aU'fnsegnirnento, ha raggiun
to ragtrresRore o lo ha ridotto all'lmpo-
tena* colpendolo alla testa col calcio del
la pistola. 

Lo ha preeo poi per la collottola, plft 
morto che vivo, e lo ha trascinato allo 
ospedale È. Giovanni. H sanitario, impar
ziale, Il ha giudicati ambedue guaribili 
in di»cl giorni. 

Una bomba inesplosa 
nella sede del P. D. I. 

Una grossa bomba è stata rinvenu
ta. verso le 20,30 di ieri, da un uscie
re sul pianerottolo davanti la sede 
del Partito Democratico Italiano, in 
piazza Montecitorio, 121. 

L'ordigno era formato da una mina 
tedesca contenente 1 kg. di tritolo. 
innescata con un detonatore di ful
minato di mercurio e una miccia. La 
miccia era quasi completamente bru
ciata. L'ordigno non • ò esploso per 
puro caso. 

Un morto e un ferito 
in un incidente stradale 

Verso te 12 ,80 di Ieri, una camionetta 
vuota che usciva a grande velocit i da! 
Traforo, nel tentativo di «rvitare u n ci
clista che le aveva attraversata, d'un trafc-
to la strada, h s compiuto un pauroso 
sbandamento, andando % fin.re nelle ve
rrine dell'* Ùnica ». in via del Traforo 

D u o passanti sono otati travolti. Uno , 
t i l e Tesare Paccavtè, è morto all'ospe
dale S. Giacomo, l'altro Tiburrio Sche-
vars, è stato ricoverato malconcio. 

Due denunzie dell'I). E. G. 
Il Consigl io di Presidenza dell 'Unio

ne Editori Giornali ai sensi dell'art. 16 
dHlo statuto sociale delibera la espulsio
ne dall'asso» iazione del periodico « R i 
svegl io > >dando mandato alla Segrete
ria dell 'Unione di sporgere querela per 
diffamazione contro il periodico stesso. 
Inoltre il Consigl io ha denunciato al pro
curatore drl Regno prr violazione di do-
micil io Achil le Corona, Nino Caudana e 
Ugo Zaterrin. 

Perchè manca !a pasta 
A seguito di ritardi negli armi di grano 

f ^ r o . è stata disposta dalle superiori autorità, 
in vari centri, compresa Roms. la sospensione 
della produzione doli» pasta. Tale sospensione 
ha lo scopo precipuo di assicurare la conti

l i Partito Svizzero del Lavoro 
ha offerto cinquemila lire per I 
bimbi di Roma. 

uniti dell'approvvigionamento del pane alla po
polazione. 

lo conseguenti, noa è italo possibile proce
dere alla distrifeuiiooe della razione di pasta 
relativa alla 2. quindicina di dicembre. Trat
tasi di oa prtmedimento a carattere pruden
ziale. alla cui fevnrj si procederà subito dopo 
i prossimi arrivi di grano. 

Non appena sari ripresa la produzione della 
pasta ti procederà alla distribuzione alla po
polazione di tutte le razioni arretrate. Intanto 
essendo arrivati io questi giorni alcuni quanti
tativi di riso, verrà distribuita, con la massima 
urgeita a tutta la popolatone una razione di 
gr. 200 di riso. 

Offerte di lavoro 
All'Ufficio di Collocamento al viale 

Aventino (già viale Africa) 2 6 , sono 
pervenute le sottoindicate richieste di In
vero. 

1 cuoca (con certificati); 6 dattilografi 
0 dattilogTafe (veloci, perfetta conoscen
za ing lese ) ; 1 bambinaia: 1 domestica 
1 donna tuttofare; 2 piazzisti (con refe
renza, praticisvimi vendita fr igori fer i ) ; 
1 •ten-iiiattilogra.fa (in inglese) ; J cuo
co (con certificali); 1 tappezziere (mol
to esporto). 

Campionato di Calcio 
Lega sud 

Rimi. Palermo — Salerno-Bari — Pe*'ara-
Lazio — Riposano: Anconitana. Fiorentina, Sie
na. Napoli e Livorni». 

Lega nord 
Inteiu%:ionale-Torino — Juventos-Bol.'gaa — 

\talanta-Vils'" — I'ona-Tne.stini — Ori"»-
Sampierdarena — Mndena-Venena -~ Vicenza-
Breccia. 

Il T.O.S'.I. comunica che la validità delle tes
sere provvisorie di libero accesso »11P manife
stazioni sportive è stata prorogata a tutto il 
rorrrnte mese. 

Enti Comunali 
per i consumi 
richiesti al Governo dal 
Convegno dei Sindaci 
_ A l l ' u d i e n z a o d i e r n a de l C o n v e g n o de i 

S i n d a c i è s ta to vo ta to , dopo u n a det ta 
g l i a ta d i s c u s s i o n e , il s e g u e n t e o r d i n e de l 
g i o r n o : 

« I S i n d a c i d e l l e c i t tà C a p o l u o g o e !>>• 
g ion i e s a m i n a n d o il g r a v e problema <. . f ! i 
o r g a n i che d e b b o n o c o n t r o l l a r e e ( m i l i 
tare l ' a l i 'nentaz io i i e d e l l a popo laz ione au 
s p i c a n o che il de l i ca to ed i m p o r t a n t e com
pi to \ e n g a r e s t i t u i t o a l l a c o m p e t e n z a dei 
C o m u n i . 

_ R i l e v a n o in _ l inea g e n e r a l e la c o n v e 
n i e n z a di a v v i a r s i a l la l ibertà del mer 
ca to ed e s p r i m o n o l ' op in ione che si deb
bano p e r ò c - e r c i t a r e i contro l l i i n d i s p c n 
sabi l i per la tu te la dei c o n s u m a t o r i . 

R i t e n g o n o l 'a s so lu ta n e c e s s i t à per t Co
m u n i d e l l a c r e a z i o n e di ent i c o m u n a l i per 
i c o n s u m i ( i piccol i c o m u n i potrebbero 
f a r l o in c o n s o r z i ) i qual i d e v o n o p r o v v e 
d e r e a l l e n e c e s i t à a l i m e n t a r i dei c o n s u 
mator i s e r v e n d o s i i>erò per la v e n d i t a al 
d e t t a g l i o del la c o o p c r a z i o n e di l o n ' u m o 
ed a n e b e di c o m m e r c i a n t i a p p o c i t a m e n t e 
c o n t r o l l a t i . 

De t t i ent i d e b b o n o a v e r e la c a p a c i t à di 
f a c i l i t a r e anche gli scambi fra l e g i o n e e 
r e g i o n e d i m i n u e n d o le barr iere a r t i f i c i o s e 
c h e o r j si «ono crea te a tu t to d a n n o de l l e 
m a s s e popolar i . 

C h i e d o n o c h e il g o v e r n o i n t e r v e n g a a 
f a v o r e d e g l i e n t i g a r e n t e n d o la poss ib i l i tà 
di f i n a n z i a m e n t o r e g o l a r e ed al m ì n i m o 
t a s ' o di i n t e r e s s e . 

C o n s i g l i a n o prrc. j c o m u n i a passare ' 
a l la i m m e d i a t a c o s t i t u z i o n e di de t t i ent i 
a n t i c i p a n d o loro i fondi n e c e s ' a r t i n m o 
do c^ie e s s i pos.-ano s o l l e c i t a m e n t e f u n 
z i o n a r r . 

R i t r n g o n o ino l t re che sia i n d i s p e n s a b i l e 
la s o p p r e s s i o n e de l l e S K P R A L n o n ri
s p o n d e n t i p iù a l le n e c e s s i t à o d i e r n e , so
s t i t u e n d o l e per le a s - r ^ n i z i o n i dei c e n e r i 
tes«erat i con un o r g a n i s m o più ? f n j n l j c e 
e l i m i t a t o solo a q u e ' t o scopo a i f i d m d o 
poi la d i s t n l i i i r i o n e ai C o m u n i «. 

I S i n d a c i h a u t i - qu ind i sc io l to il con
v e g n o , d e c i d e n d o di r iunirs i a l l o r q u a n d o 
per 1 . erra la n^po'-ta del G o v e r n o . 

tA PROVVIDA 
S P A C C I O T E S S U T I t V i . G . B o n i ( P i a z z a B o l o g n a ) 

S E D E P R O V V I S O R I A 

HA INIZIATO LA VENDITA DI 

TE S SIITI 
a tutti gli impiegati dello Stato 

LANERIE-DRAPPERIE-SETERIE 
. CONFEZIONI - CALZATURE 

A PREZZI IMBATTIBILI 

PICCOLA P U B B L I C I T À ' 
Min l> par • Nereiiu tariPa doppia 

Questi avvisi il ricevono presso "a 
concessionaria esclusiva 

SOCIETÀ PER 1A PUBBLICITÀ 
IN ITALIA IS. P. I.) 

Via del Parlameut'i n 9 • Telefono 
61-372 e 61-964 ore 8.30-18; 

Via del Tritone n. '5. 16. in lei. 
16-554 <an». via F. Crlspl), ure 8.3018. 
8oc. VIAT • Via Leonida Hlssolall 
(ex XXHi Marzo) n 7t Telef «3-29J 

Informazioni Diverse l 10 
LIBRETTO Topolino diritto ricupero venHesi \ n 
M<tna 140. iot. fi. lunedi. 

Occasioni L 12 

OLVAN 
ALIMENTO COMPUTO 01 DOVA IN POLVERE 

ì>r-r.CIAU' 

N O N 
|{ U13I.CI. CHKMA. CI.WIHK. I I . K C 
E' U N S U R R O G A T O 

IN V L X n i l A NE! MICI.IONI M'.r.O/.l Al IMI M \ l t l 

ANCHE «m?» antirjpn. »s!Js|mpnte. e l f ' m t i |>-I-
hri-r assurtile. 7 finn oltre, Catini \ i " j '<7. 
- CASA DELL'ORO- falconi gioie ? r g » n t ' m <"m-
prs *up»rvalutan'!o S^nde «roloji S n r > e n . 
>»rprnti J2I. 
FALLIMENTO Tinii Vendita auti-.m<V!Ì nu'-' bi
ne srrnere . c a l m i e r i c i . Termi!"* pr»>«~ni-= •. .-, 
"fT<\rta Tribunale, qennaio 21 »-nlunca^i• «•• .'2 
HnnlqerM furatnre Rai Vi'iili» VII »I r-
p.-iti i".T 
RADIOAPPARECCBl ultimi«-imi .irrivi. M i n i -
('vne. \r>rppji)r<.ne l ' H j . orini1!"-! « e i ' V i ra-
' p a le . p r o p i n a n e ppnta\al*"l f n rtrmeiiie tt T00, 
MMn-ia a-snl'jta . M"s;rd t lvl io • V i l i '. 
RADIO pr'"limrhP 111 ,"• M-in^irti» ì'f*-vr '-ito 
M'mrn^, Mar"lli. Pr"n"h >ii|>^r|) e. r Hir. 
fnnn (iinnlaMili. v a l w l e tulli 11p• ni .'>"' i lo 
M M I Ripirj ' inni C"n pi'"i i i r i ' iml i 1 \<n -ri 
• t'Kittihili W i t i ' e r i . R.vlm Sm'rr \ n t , m -
l>-T" IH tei IÌ7 ::"' Vu Hv!"iin.i .=.-! tri i.l .,<".ì. 
ST0FE elettriche ilHle nnnlion m i r n e >.i«-*i-
- mo a-^'irtirienln a privn im'iittiMli di I t <0 
'iMterMlr riettt'C'i. fornelli, ferri ruc im • ' n-
ll s p a i a l i p T fr.fniluro. Ridio Sfllre. V13 l.inv-
t'»rn Ifi tri. «7 72'> '« n Rlhuino V? t"l »".) •_'•">">. 

iv lob- l l L. 12 

CROLLO d»i prerji M"hili. copnmin'i''iIi I f n -
l'Vhri, m e s s a l e assortimento. Iìil>n:. i ( >r.-o 
l infierir, 1 1 

i l Lezioni. COIICRÌ L. 10 
'STIT0TI MESCHINI i - . m n o nn»u . o r . , vi, r,n. 
i n f ' a \ - i > i o i t | r l><t'<|tirifji Contabiliti I n -
ii - - ' M - - ' I 1 I , i1: R..r>m 2 Pi-M- 1 

15 Doni ali . at»|>- neg e loc L 12 
CFRCASI Ji'prfr'a"'! i t i pi.rn|. . rilievo f.-7 i liner» 
v i r i ! , . . .,,„ T r K f . n o «',.•, 7 1 2 

•S V ' 111! J D l i . n r g >• l o r l, I'.' 

\rPAr.TAMENTn n». \ j .,,.iruM..ne .-.-.- . n , ,>ir-
•e. M*»TTP\(rdrpijn » \cnde. \ n Sistina \ \f\t 

i»r >". l'incili 

'.'3 

INVESTIGAZIONI 

TEATRI 
OPERA: ore 16: « Le none di Finirò ». 
ADRIANO: ore 16.15: Concerto Caucciolo. 
ARTI: coEp. Morelli-Stoppa, ore 16 e 19: i Spi

rito allegro « di S. Conard. 
DEI BAMBINI DELLA COMPAGNIA GOLDONI: do

menica fi r'frjnaio ali? ore 10."0. due spetta
coli: t Omettinn e il Mano Bun » al Bran
caccio e « Biancaneve, e Ri=ardeDte » al Cola 
di Rienjo. 

ELISEO: cornp. Teatro di Eduardo, ore 15.30 
e 19: s Napoli milionaria » (di Eduardo). Ul
time due repliche. 

LA SCENA: drap. ATIM. sabato ore 17.30: 
« Spirito alle'im » di N. Coward. 

QDATTR0 FONTANE: coajp. Tito, ore 15 e 19: 
• Eravamo sette sor-»!!" » 

QUIRINO: ere 15.SH e 1S.30. conp. Maltagliati 
Cimara: ' Ruy Ria*. 45 > di Bres Fah-'te 

VALLE: comp. Osiris-Dappe-rto. « L'isola delle 
sirene ». 

VARIETÀ' 
ALTIERI: I SO piccoli artisti della comp. Gin-

delia. Sullo schermi: Lo sceriffo. 
DELLE TERRAZZE: spettacolo teatrale con D. 

Msiiin e Sandra Lir.n. 
LÀ FENICE: comp. » Se ti *uo'i divertire sPnti 

questa ». Sullo schermo: % Orgoglio e pre
giudizio ». 

FOLLIE: r.np. di riviste: Se ti «uni divertire 
senti questa. Sullo schermo: « Una ragazza 
puro sangue ». 

MANZONI: dalle ore lfi. comp. Luciaaella Ritas. 
Sullo schermo: • Cuore senza casa •. 

REALE: comp. di rivi>te con i tre Bonns. Sullo 
scherno: • La vergine ribelle ». 
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mento noi non possiamo risolvere 
il problema della fiutone tra i due 
partiti, possiamo porlo tuttavia co
me prospettiva cioè come punto di 
arrivo dello sviluppo del patto di 
unità d'azione». 

e Longo ha ragione — continua 
Negarville — quando dice che te 
fusione non è ancora matura e che 
dobbiamo cercare di farla matu
rare. Vorrei discutere qui il modo 
mieliore per far maturare questa 
fusione. Anzitutto dobbiamo rico
noscere lealmente e onestamente 
che le difficoltà della fusione sono 
aumentate in questi ultimi tempi. 

Sono aumentate queste difficolti, 
in seno al partito socialista. Ocnu-
no di noi sa che nel partito socia
lista Vi SOnO diverse t«wr,»n-ro n^r. 

Ha. come accade in altri paesi di 
Europa, una politica per cosi dire 
socialdemocratica, non perciò l'av
venire delia democrazia italiana sa
rebbe definitivamente compromesso: 
ma è certo che il suo cammino sa
rebbe molto più lungo e difficile 

Infine l'oratore passa ad esami
nare la. recente mozione del Comi
tato Centrale del Partito Socialista. 
in cui. mentre si afferma la neces
sità di mantenere l'unità d'azione 
con il Partito comunista, si pro
spetta l'opportunità di un patto 
— o qualcosa di simile — con la 
Dtrrncra7ia Cristiana 

« DobbiSTr.r noi dolerci di questo? 
— si chiede Negarville — Chi è 
in Italia che ha affermato per pri
mo la necessità di un patto con la 
democrazia cristiana? Siamo stati 

si scontrane particolarmente sul j noi, proprio noi comunisti: e que 
problema della fusione, ma questo 

equivoco secondo me. scontro è 
perchè i compagni antifusionisti del ! 
partito socialista pensano che r.oi ! 
vogliamo forzare la mano alla fu-j 
sione e per questo resistono. 
• Le difficoltà sono aumentate an- , 
che nel nostro partito, diciamolo; 
francamente, e la discus.-ione di 
ieri e di oggi lo prova ». 

« Ci sono tre modi — nota Nc-
p a n i l l e — di porre il. problemi 
della fusione col partito sonahsta 
Il primo modo è di porlo in ma
niera tale che si esciurla la solu
zione. E abbiamo avuto un coin-

La Federazione comunista di 
Vercelli ha deciso di sostenere 
le spese affrontate per il Con
gresso dalla Federazione di Po
tenza. 

Le donne di Vercelli, che ave
vano offerto 150 posti per I bim
bi poveri di Potenza, avendo I 
compagni di Potenza rilevato la 
impossibilità di realizzare questa 
offerta, hanno deciso di inviare, 
per tutti I mesi invernali. 150 
pacchi al mese per I bimbi di 
Potenza. 

sto lo ripetiamo, perchè anche di 
tale necessità siamo convinti come 
di una condizione imprescindibile 
per lo sviluppo della democrazia 
italiana. Ma quando il patto che 
noi abbiamo proposto fino da un 
anno e mezzo fa alla democrazia 
cristiana, si tenta di prospettarlo 
come un patto tra i socialisti e de
mocristiani, con l'esclusione del 
partito comunista, allora abbiamo 
ragione di essere pensosi, s e n a -
mente preoccupati •>. 

•• Noi oppc::iamo questa altra 
formula: patto di unità di azione 
con i socialisti con sviluppo verso 
il partito unfeo. patto politico ver
so la democrazia cristiana che sal
di tutti questi tre grandi partiti di 
massa i quali hanno essi, solo essi 
nelle .mani l'avvenire della demo
crazia italiana. In questo modo noi 
affermiamo non solo la nostra leal
tà. ma la nostra coerenza di de
mocratici sinceri ». 

<• Se noi non saremo capaci — 
concludo l'oratore — di unirci sem
pre di più. aprendo la prospettiva 
del partito unico, propulsore del 
movimento democratico italiano, le 
grandi battaslie che ci attendono 
dopo la Costituente possono anche 
non essere vinte da noi: può risul
tare compromesso seriamente il 
nostro movimento, e col nostro il 
movimento della democrazia italia
na ». 

Parla Rita Montagnana 
La compagna Rita Montagnana, 

dirigente nazionale delle donne co
muniste. riieva il successo ottenu
to dal nostro partito nel lavoro fra 
le donne: trecentomila comuniste e 
migliaia di attiviste sono le cifre 
riassuntive di questo successo 

La compagna Montagnana pole
mizza quindi con il compagno Sec
chia sostenendo che le compagne 
devono prevalentemente dedicarsi 
al lavoro tra le donne. 

Il compagno Secchia, prosegue 
Rita Montagnana. si è lamentato 
perchè nessuna donna sia a capo 
di una nostra Federazione. Vi so
no alcune compagne che sarebbe
ro, in grado di dirigere delle Fe
derazioni del Partito, ma il lavoro 
tra le donne richiede un grande 
numero di quadri: quadri per 
riJ.D.I.. quadri per le Commissioni 
sindacali giovanili, quadri per ri
coprire incarichi pubblici. 

• Se noi abb.amo delle donne ca
paci — afferma l'oratrice — è 
in verità molto più utile af
fidare loro delle cariche pubbli
che: se sono capaci di dirigere le 
sezioni, lasciamo che queste sezio
ni le dirigano gli uomini e man
diamole a dirigere il lavoro fem
minile e a dare un contributo al-

ru DI . 
La bontà di queste direttive è 

provata dal fatto che il Partito di 
Azione e il Partito Socialista dopo 
aver constatato I successi riportati 
dall' organizzazione femminile co
munisti . si sono messi sulla stessa 
strada* 

Rita Montagnana sostenendo la 
necessità di un intenso lavoro di 
massa esamina i successi consegui
ti dall'U.D.I.. malgrado questa im
portante branca di lavoro di massa 
sia stata sottovalutata -lai compa
gni. L'U.D.I., dice Ri» Montacna-
na, è veramente una organizzazio
ne unitaria di tutte le donne che 
vogliono lottare per 1 loro diritti 
Non si è riuscito ad ottenere l'ade-

Durante I lavori del V Con
gresso del P.C.I. una delegazio
ne dei Garibaldini italiani in 
terra di Spagna ha offerto al 
compagno Longo la bandiera 
della sezioue socialista di Villa-
cscusa, recuperata dai GAP se
nesi in una sede fascista della 
città. Luigi Longo trasmetterà 
la bandiera al Partito Sociali
sta, perchè voglia farla avere, 
appena possibile, ai compagni 
spagnoli. 

sione del Partito Democratico Cri
stiano. ma con le donne del C-I.F. 
è stata praticamente concretata in 
molti casi l'unità di azione e le 
donne dell'U.D.I. e le donne de
mocristiane hanno svolto un ottimo 
lavoro insieme. 

L'operaio Giacomelli delle offici
ne Manzolini porta al Congresso il 
saluto dei giovani operai romani. 

II Presidente legge quindi i t e 
legrammi che i compagni di molte 
città italiane hanno inviato al Con
gresso comunista. Viene letto, tra 
gli applausi scroscianti, un te le
dramma degli operai dell'Uva di 
Piombino che annunciano la ripre
sa del lavoro nei loro stabilimenti: 
ripresa del lavoro dovuta agli eroi
ci sforzi degli operai che hanno ri
costruito i loro stabilimenti distrut
ti per il 90 per cento dalla guerra. 

II compagno Guardi (Bergamo) 
si dichiara favorevole al rapporto di 
Longo e richiama l'attenzione del 
Congresso sulla tendenza di alcu
ni compagni a « rimorchiare » nel 
lavoro comune i compagni socialisti 
senza tener conto delle loro giuste 
proposte. 

Il compagno Fiore (Messina) an
nuncia che l e delegazioni siciliane 
hanno discusso e approvato il rap
porto del compagno Longo. Egli 
iiiusiTa i pericoli rappresentati dal
la offensiva reazionaria in Sicilia, 
pericoli che minacciano l'intera de
mocrazia italiana. 

Il democratico cristiano Arnaldo 
Caracciolo, parlando a nome dei 
C.L.N. dei mercati generali e della 
Officina Gas. dichiara di saiutare 
il primo Congresso nazionale di un 
partito democratico, afferma che i 
partiti democratici debbono ancora 
fare molta strada uniti per vincere 
!a reazione, distruggere la monar
chia e fondare la repubblica. 

Di".:, sindaco di Livorno, porta 
•M Congresso l'adesione della dele
gazione livornese al rapporto Lon
go. Diaz confuta quindi alcune per
plessità ed alcune diffidenze sul 
partito unico e sull'unità nazionale 
che allignano tra molti compagni. 

Il compagno Carina CPavia). si 
dichiara d'accordo, a nome delle de-, 
legazioni di Pavia, Sondrio e Como, 
con il rapporto Longo. 

Vengono quindi poste ai voti di
verse proposte di chiusura della di
scussione. La chiusura è approvata 
a maggioranza schiacciante: eli ora
tori iscritti avranno facoltà di svol
gere I loro interventi davanti alla 
Commissione politica. 

Alle 19 circa la s e d u u è tolta. 

C I N E M A 
Acquario: L'innc.cent(. Casimiro 
Altieri: Àbramo Lincoln. 
Ambasciatori: La Irceria n*l r)an"n 
Appio: La figlia del ror;iro tenie. 
Aquila: Il diavolo \a m rnllr<jin 
Arenala: fnjnl»jrra-ca 
Astra: La ma'ch»ra di cera 
Attualità: I d'unni del rrale 
ingnillii: E le stelle stanno a guardare. 
Ausonia. La casa del paradiso. 
Bernini: T'ia per sempre. 
Brancaccio: Li mia via. 
Capranita: Gente allegra 
Centrale: Ron a cittì aperta. 
Gladio: La rivinciti di Monfeenstn 
Cola di Rienio: Follia. 
Calonaa: E le steli» staisi a guardare. 
Colosseo: Amere p°r appuntanento. 
Corso: La taverna r>i 7 pecati 
Crisicìlo: Cane Metr«on|c. 
Centrale: Il ratto delle Sabin». 
Delle Vittorie: Pioo-enin. 
Eicebior: La vita rimminria. 
Flaminio: Sigillo scg.-et-,. 
Galleria: La casi sema t*apo. 
Giulio Cesare: Le avventure di Tom 5a* ier. 
Gloria: Allora la sr>"=o io . . 
Imperiale: Gfnte allegra. 
Induno: Lettere si 5'itto!c-pnt» 
Iris: P.oma cittì aperta. 
lial'a: Ventesimo duca. 
JOTinelIi: Frutt-i acerbo e r^sp. Quadri!-gli" 
Massimo: Il principe e il povero. 
Mazzini: Ml'est di Cnava. 
Modernissimo: sala 4: Il sosii innamorato: *a 

la B: I pionieri della rosta d'oro. 
Mcderno: La taverna del 7 peccati. 
N'oneatano: Carton. animati a colori. 
Vnavo: Le avventure di Tom Sa»ver. 
Odescalcbi: Il re e la ballerina. ' 
Olimpia: Il re e la ballerina. 
Orleo: La bomba atomica della comicità. 
s tanano: Il «ole di Mnnteca.*sin'>. 
""alano: Modella di lusso. 
""alesirina: Le ultime avventure di P"0 Gio

vanni. 
'arioli: La vita ricojjrcia. 
,lanetario: Ogni lavoro io. 

Politeama Margherita. La freccia nel Banco. 
Principe Le violette nei capelli. 
""ninnale: Lara nova. 
Qnirinetta: ore 1045. 10. 17. 19, «rj. , L a 

mano del diavolo . ro3 Pierre Fresnay e 
Josseline G,el. 

Regina: 8 cartoni animati a colori. 
'ex: Luna nuova. 
Issa: Le avventar» di To-n Sa»ver. 
Sala Laurentina: Il vettura!» del San G-ittardo 
palarlo: L'uhlmfa carrmiella 
"alerno: Non mi ruovn. 
Savoia: La mia via. 
Splendore: Tua p«r sempre. 
Trieste: Il la<]o delle veruini 
Tnscolo: S*«na di una capi-era. 
Volturno: L'innocente (aMmiro. 
XXI Aprile: La pattu-jlia de; «e,-,7a panra 

RINTPACCI INCHIESTE PRE FOST MATRIMONIALI VIGILANZA 
INDAGINI FORTI SCORTE CON GUARDIE GIURATE ARMATE 

DIR G R A N D ' U F F F R A N C O P A L U M B O 
ROMA BOCCACCIO. 25 (T r i t one ! Te l . 4:HHM» 

A r t i g i ana to I. 10 
RIPARAZIONI e.prc-.» 
Ivi'fn ni" ime Mi-
ioli ,- n -V> 

op.|o,,t m 12-?t l« or*. 
ima n.iraniM Tre t'an-

Oll erte d'impiego I. IO 

• on- ' inoi i Man-TDTTOFARE reter-n» 
fn-i .'. mi :Ì (Psri"lii "Melino >>; I Ŝ»> 

D I E C I L E Z I O N I B A S T A N O T E R I M P A R A R E p e r f e t t a m e n t e a 
P a g a m e n t o a r i s u l t a t o o t t e n u t o . I n s o s n a m e n t o u l t i m e n i -.re 
B O O G I E W O O G 1 E S W I N G da l M a e s t r o comnrt. A. S a n t i n e l l i . 

:n Via E. Q. V i s c o n t i , DP - T e l . 361-637 (P . C a v o u r ) - C'oi'i 
a n c h e per c o r i i ^ p o m l p n z a . u n i c o e b i a n d e MICCP-^O E - C ! . 
B r r v e t t . I n t e r n . A c c h t e M a r i c e v e r e t e u n a I c v o n e ^ci'-'n. 

r V V W W l 

BALLARE 

mujuort * 

t7#'IN6l{5i}/o 
ed afHkmt^ 
JCONTO pTfTOW 

£ DEC'̂ TO&I 

T O M A S S IN J 
— VIA MALARIA N. 52 

Vendita eccezionale di 

TESSUTI PER SIGNORA 
A prezzi iibassatissimi 

- V ••* >* - -v* 

ll.T.*&t* 

f^ftRS& 5 
VIA S.CATEIUHA OllllENfl 

iaflCOWEDA PfAXZAMMfKVA V& M VIA PITDI MAI 
:~- - (punto Piano) T C L E F . 6 7 A 0 6 

mmmm 

LP RPDI0 
M. ou'.».. t/.c i . , .11. u . , 4 i , - i ; j ri-.i'i Bari 

diretta dal E . l a r l o \ i t a l » — 13.T1: Munca 
optret tut ir i — 14 .30: « Attuati agli fSagli • 
— 15: Culto evangelico — I5.3ri- i V . i a c a 
del «eeoado tempo di oa incontro di calci" d»I 
campionato Lega fentro-M*ridir.jS]f _ i « 3 0 : 
I»il Teatro Adriano: concerto -\zì niro d»lla 
K. Ac. ii.-=ì;t di S. Cecilia — 1«: L T n i v r ì i t a 
per radio — 19.30: Pannndo prina di rena 
— 2 0 . 1 5 : Consento di t'raSertn C a l o r e _ 
CO.i.v T«TIO alio d»H'op*ra . L'Amico Friti » 
di Pietro Matcajm — 21 .30- . «rro^a^n» ». 
<ett..naral* radioline»» di attualità, n u - e r o spe
ciale del irato a Ca-Mry, — 22.0.".: Mc<iefc» di 
tstti i pae«i — 22 V-. . > c l > rive de! B a h -
ton • — 2 2 . 4 T : N'i'in* f u r t i v e — 2 3 : Fognai* 
erario. 

M. 420.S — ù:r l i ; R , T = ! t c a r d a i _ 
I 3 . 4 V • Mr,<i-ie r c ^ u i t i ' h - . dir. dal m. F>-
~ i " n Colarocrn ~~ 14.1-"»: C»>ipT»*<o ri»»it»r:-
«tic»» r»rr»ri-Fe5ti — 15 s n - Trcsaca d»l ti-
c-.;d-> resp.1 ». Ca i n o l t r o di c i ! r ; c d»Ì r a n 
r c . - a t i I.».7j f«strn Vertdicsatr — T-ì.-V"- U-j. 
=;ca ca ^ ì i i - — 1S.10: ("«.iti r i ta l iz i — : v 4 % -
Mn«ci Ai v^n-» — 10.30: La to-» d « l ! ' \ - » 
r:c» — 2«: . Girandola r r - s a n a - - " - . - - ^ ! , . _ 
21 .10- ror^rrt^jjnn» s r-ra d»I P O I . — 7) 
» ?.n: . \rcoV»'»-;», . _ ^ A V (%-/-.;•;.-> . * r 

Al RisiQrBDieTlveiese 
Cene dopo Teatro - l a faino5d 

zuppa di pe.-ce 
P R E Z Z I I M B A T T I B I L I 

Orchi'Mrina napoletana 
Tel. 566-072 - P.zza S. Eustacchio 51 

Estrazioni del lofio 
BARI 
CAGLIARI 
FIRENZE 
CE.VOVA 
MILANO 
NAPOLI 
PALERMO 
ROMA 
TORINO 
VENEZIA 

47 
27 
72 
«.T 

10 
56 
7 

20 
74 
21 

25 
29 
fi 
51 
51 
CO 
44 
II 
61 
77 

83 
37 
II 
10 
55 
7f 
74 
30 
4 
45 

60 
25 
44 

37 
15 

23 
38 
85 

VIAPG PIER BUSSETI1 
1 

P e r M I L A N O v . 3 Bo ' .ozna . M o d e - \ 
n a . P a r m a L. 4 300, v : s F i r n . c e c o n 
p e r n o t t a m e n t o in o t t i m i a'.riergh: 
L. 5 son 

P e r G E N O V A v:a G r o s s e t o . Lt- . 
vorr .o . La S n e z i a L. 4 000 ' 

P e r F I R E N Z E v ia L i v o r n o L i 
re 2-300. ner Bar i v ia F n ; j ; a L 2 aim. 
S e r v i z i o p r e n o t a z i o n i p o s t i in a l b e r g o 

T r a s p o r t i rap id i :n A u ' o v e ' u r a n e r 
qi ia!«ias i d e ? * i n 3 7 : o n e - T r a s p o r t i b a -
gj^' . io e co'.;: t s p i t : - - ! . 

P e r ir.form3Zi fA«T ecj i - r n z i o r , -
P S a n C a u d o '.«S. te'.. 62-240 . 60-353 
V i a H ' j n a F ' e r a 24. to'.ef. 485-115 
V i a T r i t o n e 1^. "fVf. 4r'-"4" - 41-4Ì? 
C o r ' o U m b f r ' n 3".1.. t e ' . e f o m fi<3-34! ' 

Pell iccerìa "MAPfL 
\ ia Camp»» Marzio u. 69 (priim» piano) - R O A1 A 

Corfezinn» di alla classe pronte in: 

vw 

l'KRSlA.Nfj - VlSONtriTO - ARGENTATE - ZAMPE 
PERSIANO SCOIATTOLO - HOPOSSt M - ORSETTO 

LONTRINA 

PAGAMENTO IN 12 RATE 

fU'yniiztì iftium quslo 

*1 

VENDITE STRENNA 
LAPIX 7^o.i . Z A M I ' l N b » ooo 

A G S É l . I . o X l e CAPKETTI 1S.0O0 

& 1/ 1/ 
ALTA CLASSE VENDITA RATEALE 

£gfu tifi? tìu/uMfim • 

A.T.A.S. 2 5 "VJjria in Via . 3: 
l e ' . - - ; «=|.«:M 

T r a ^ p o i » . Merc i e Pa C i ec«rer i p e i 
F I R F N Z E - B O L O G N A - V U \ N O 

G E N O V A . P E R U G I A B A R I 
N \ P O L ! 

S p e d z . o i c -p^ :,-» . x f r i •. f ^ i ' i i ' f r r -
rr .v f ; • . t« . • , 

VELIO SPANO 
Direttore responsabile 

3 4 : F i l i a l e - MMann: Via S i l v i o Pel.-.rr,. * 
3 | | are-"- . T - j - « s - i - • T»: s.*-\*=< 'ó-Tn; 
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1ÌOT0LLMAH ijfTIBTE 
49 

Il partenze tulle le Domeniche 
! . . 3 

INDUSTRIE PELLICCERIE RIUNITE 
V ! ^ _ J G R R ' A N u c v * 9 7 e CSan G i o v a n n i ) 

Vendila diretta dal (allineante a' consumatore 
Vimuì /'//{ // 77/ lt\ i. injHM ;,» unni 

I M C O D I C I R A T E 
A N N U N Z I S A N I T A R I 

Stab lin«n:o Ttpojfrafico U ESI.S.A 
Vta IV Novembre 149 

I IM 
^ prenotazioni e informazioni !. N. I. 
I Via Savoia , 19 

Doti. V FRenn 5JTR0M 
V E N K B I F P t l I . E 

C O R S O U M B f . B T O n MH 
T--> e', R ' - } 2 5 r » : ? ^ - J i 

ARTRITI - SCIATICA 
V: 

d o n - X ' . ' i ' n r . a t o - N F V B M G I E 
T 5 - M 1 -) r. 3 - T « ' . » f o - r S4-15? 

(lntr.j i i . i l - r ig ir ì i* ".•t,-w» r,rri»r.titt jr i tT. . _ * ! - — - . # % — M « « « • » « > « > 

CIANA V» N«io.«ie ?43 te . 485-594ìTelcf. 8 4 9 5 3 0 - 8 4 9 2 6 6 

Prof. D'AMICO 
OCULISTA 

Via F»r-ni * «3 4M Ore H-ll 

Precisazione 
In uno dei nostri precedenti nume

ri abbiamo scritto che la delegazione 
di Biella aveva ' offerto a quella di 
Salerno óo quintali di 1/na. La noti
zia era parzialmente inesatta: la de
legazione di Biella aveva infatti do
nato lana p»r un valore complessivo 
di 30 mila brt. 

D I F F I D A 
La Grande Distilleria Cognac e liquori Buton di Bulocna 

è a conoscenza CTÌS persone incettano boT::?'..e \u .ve o—.z:r.ì'i c*z*".ar 
• Vecchia Romagna « per riemplr> .-lì Cosnac co-nu-- i- '.:-*'*, 
P'ovenienza e r.me»ter> in com nerc.o j e i z i i? rresc: ."e »•% ir.-•• 
fappo originale e sic'.'-o di staio) sorpt"ridendo co«i '..̂  bu î-.a fcC.«> 
d'Ila c'ientela. 

Diffida pertanto chiunque s! pres*as«e a: de'to •-•e*» merc^'o 
e sarà connetta ari a--ire con tutti i rigori d"'.la le2?r; nei con
fronti dei colpevoli 

Rappresentante in Roma è il Sisnor Alfredo Rirclteill P.*Z7a 
Verbano IS - Telefono 855-7M al qua'.e chiunque potrà rnolgei^i 
per ordinazioni. 

Gasìnefto rfeaicoCf-.Vi.r'j'e* 

L.C0LAV0LPE 
Dell Un. versta </, PAMGI 

V S N C R i E - P E L L I 
V!ACIOBERTI.30(r--i::5^i--<J 

Dott. THEODOR LANZ 
VENEREE - PELLE 

Via Cola Ai R.enzo 152 Te; M-511 
ore -J-20 fus: ore S-13) f fe ; 

Doti DAVID STRQM 
S P E C I A L I S T A D E B M O S I F I L O P A T t C C 

M A L A T T I E V E N E B E t E P E L I E 
VIA C O L A DI R I E N Z O IS2- Tel M-54I 

i f e r i a . l 8-?0 f e s t i v i 9 - l J | 

CUR» 

D o t i M A N C I N I 
IVI 

Ore I t - U 
B i > n r n i n p i < n i o 93 

Teler «ri t u mit «* ITI 

Doti. ELIO del GIUDICE 
D F H M O S I F I t . O P A T I C O 

S p e c i a l i z z a t o P E L L E e V E N E R E E 
n e l l ' I ' n i v r r s i t à di R O M A 

Prof. Doti. G. DE BERNARDIS 
Specialista malattie veneree e pelle 
Ore 10-13 - IS-19 festivi 10-12 « per 

iDO'in'.imcn"i To'nnc . in o i 
VIA PRINCIPE AMEDEO N t, 
ÌT,3 Va V'mmaie 'Dr*'»*" S'azione) 

~ Unii. l i l l rM»Hi>I l 
VENEREE PEI.LF 

Va NI7IHI3:P :*I0 (anz V.»i t (• ..-itai,. i Conte Verde. I ian2 Piaiz- v itor:o) 
Tel. 40-134 - Oiano 8-13 - t t*i . l-n.ao Tel. 763-491 - Vinte per appuntamento 
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